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il Cittadino CENTRO LODIGIANO

SAN COLOMBANO AL LAMBROn LA CERIMONIA SI TERRÀ DOMANI 10 GENNAIO ALLE ORE 16 PRIMA IN CHIESA PARROCCHIALE E POI IN MUNICIPIO

Un ringraziamento per il vescovo Ambrosio e per Steffenini
n Una piccola delegazione guida-
ta dal parroco di San Colombano al
Lambro, don Mario Cipelli, ha ac-
compagnato il noto banino Mauro
Steffenini in Irlanda per il conferi-
mento, da parte della Pontificia
Università e del Collegio di St Patri-
ck (Seminario Nazionale) di May-
nooth, del Dottorato Honoris Causa
in filosofia. Di tale prestigioso rico-
noscimento, avvenuto nel contesto
dell’anniversario dei 1400 anni dal-
la morte di San Colombano, è staton
inbsignito anche monsignor Gianni
Ambrosio vescovo di Piacenza. Co-
me «Il Cittadino» ha ampiamente
ricordato, l’evento è stato tenuto
lunedì 30 novembre in Irlanda e
nell’occasione Steffenini ha svolto
un’apprezzata lectio magistralis dal
titolo: “Colombano, un pilastro per
l’Irlanda, un ponte per l’Europa”.
Per questo motivo domani, dome-
nica 10 gennaio, alle ore 16 nella

chiesa parrocchiale di San Colom-
bano al Lambro si terrà, organizzata
dal prevosto don Mario Cipelli, una

cerimonia di ringraziamento, pre-
senti sia monsignor Ambrosio che
Mauro Steffenini. Seguirà un mo-

mento di convivialità con rinfresco
presso Palazzo Patiugno, sede del
municipio.

L’EVENTO A destra, Mauro
Steffenini e il vescovo insigniti
del dottorato honoris causa

SAN COLOMBANO, LA SEDUTA IL 14 GENNAIO DOPO LE POLEMICHE FRAMAGGIORANZA E OPPOSIZIONE

IL CONSIGLIO
TORNA IN AULA,
MA I TEMI PIÙ CALDI
NON SI DISCUTONO

n A distanza di un mese e mezzo
arriva il consiglio comunale tanto ri-
chiesto dalle opposizioni, ma delle
questioni più spinose, commissione
sul futurodel castello e commissione
d’indagine per l’addio del segretario
comunaleMargherita Veronesi, non
c’è traccia. L’assemblea si riunirà il 14
gennaio,maadecidere di non inseri-
re quei punti all’ordine del giorno è
stata la commissione capigruppo riu-
nita il 7gennaioedisertata inpolemi-
ca dalle opposizioni. Ai primi di di-
cembre le opposizioni avevano chie-
sto la convocazione di un consiglio
comunale per ottenere una commis-

sione sul futuro del castello, una
commissione d’indagine per capire
cosa fosseaccadutonell’addiodel se-
gretario comunale, vicenda che po-
trebbe avere seguiti in tribunale, e
per un’interrogazione sulla gestione
degli impianti sportivi. Nonostante
numeri e regolamento lo consentis-
sero, il sindaco Pasqualino Belloni,
forte di unpareredel nuovo segreta-
rio comunale, avevanegato la convo-
cazione, e aquel punto le opposizioni
si erano rivolte al prefetto chiedendo
la convocazione d’ufficio. La prefet-
turadiMilanononaveva convocato il
consiglio,maaveva richiamato il sin-

daco a farlo. Il primo cittadino aveva
rispostospiegandoche lamaggioran-
za dei consiglieri aveva ritenuto che
i punti richiesti non fosseroammissi-
bili e quindi non intendeva convocare
l’assemblea. La prefettura risolleci-
tava la convocazionedel consiglioov-
vero della capigruppo. E in questi
giorni, assente il sindaco, il vicesin-
dacoBattistaBianchi ha convocato la
capigruppo e il consiglio comunale.
L’assembleasi riunirà il 14gennaioal-
le 18,30, dei punti richiesti dalla mi-
noranza ci sarà solo l’interrogazione
sulla gestionedegli impianti sportivi.

An. Ba.

SAN COLOMBANO n IN DIECI ANNI LA FAUNA È CAMBIATA IN MODO DEL TUTTO INATTESO

Non ci sono solo volpi e cinghiali,
sui colli arrivano anche le nutrie
I roditori avevano
già conquistato le aree
lungo il fiume Lambro,
adesso stanno
colonizzando i vitigni

n Cinghiali e volpi in collina, e
ora sono arrivate anche le nutrie.
La fauna del rilievo di San Colom-
bano è cambiata in dieci anni in
modo del tutto inatteso, e la tra-
sformazione non sembra ancora
aver trovato un assetto definitivo.
A metà novembre è stata trovata
una nutria morta in collina, lungo
la strada panoramica Madonna
dei Monti. È la prima volta che
viene certificata la presenza di
questi roditori sul rilievo banino.
Altre segnalazioni isolate erano
avvenute da parte di cacciatori, e
ora non ci sono più dubbi.
La nutria è arrivata in pianura a
San Colombano da vent’anni, in
contemporanea all’apparizione in
tutta la pianura lodigiana. Come
altrove, il roditore ha proliferato
nei campi, vicino alle rogge e so-
prattutto nella zona del Lambro.
Negli ultimi anni era cresciuta di
numero, tanto che guardie vena-
torie e operatori faunistici con pa-
tentino da selecontrollori anche in
passato avevano compiuto rego-
lari uscite per l’abbattimento dei
roditori. Ma la loro presenza sem-

brava fermarsi al Lambro e ai
campi a ridosso dell’abitato, senza
mai andare verso la collina.
Da un anno a questa parte, invece,
alle prime segnalazioni ne sono
seguite altre, sempre più numero-
se, fino a quest’inverno, quando
addirittura è stata vista ai bordi
della strada panoramica Madonna
dei Monti. «Sono arrivate in colli-
na ormai, è certo – dice Pier Bo-
rella, presidente dell’Ambito della
caccia di San Colombano -. Ven-
gono in paese e poi risalgono i pic-
coli fossati che scendono dalla
collina ai lati delle strade. Poi

quando trovano le buche dell’ac-
qua, quelle che una volta serviva-
no per il rifornimento di acqua per
trattare le viti, si fermano lì e vi
stazionano proprio come fanno
nelle rogge in pianura».
L’arrivo della nutria in collina è
ancora tutto da comprendere nel-
le sue potenziali conseguenze,
tanto per i vitigni, soprattutto per
quelli appena impiantati, quanto
per il sistema idrico. Soprattutto,
testimonia i cambiamenti in atto
in collina.
I primi animali a tornare in collina
dopo anni di assenza sono state le
volpi. Solo una decina di anni fa se
ne contavano sulle dita delle ma-
ni, ma oggi sono decine e decine.
Specie cacciabile, in collina ha
trovato un habitat adatto a proli-
ferare. Da qualche anno poi l’at-
tenzione di tutti è sul cinghiale,
assente sul colle a memoria di vi-
vente. Fino alla fine di gennaio è
applicabile il programma di caccia
di selezione autorizzata dalla Città
metropolitana
Anche tra i volatili ci sono stati dei
cambiamenti. I rapaci, un tempo
presenti in pochi esemplari, oggi
sono numerosi, e le cornacchie
non sono mai state così tante. Per
contro, sono in forte diminuzione
i fagiani e le pernici, che oltre ad
essere cacciate, oggi hanno a che
fare con quei predatori. Tutta la
selvaggina in generale è in dimi-
nuzione: significativo il caso delle
lepri che, al pari del resto del Lo-
digiano e del Nord Italia, sono po-
chissime.

OPERE PUBBLICHE

Un poker
di cantieri
nel 2016
di Ossago
n Ossago cala il poker. E appa-
recchia un 2016 di cantieri, con un
investimento complessivo di oltre
195mila euro. Dal nuovo volto per
l’area verde del centro sportivo,
all’obiettivo dell’energia green fi-
no alle manutenzioni di due delle
arterie principali del paese e al ri-
sparmio energetico. Quattro pro-
getti per un valore complessivo di
195mila euro e cantieri in arrivo in
più zone del paese. Un poker reso
possibile dalla facoltà per i Comu-
ni, sbloccata dalla Legge di stabi-
lità, di stanziare l’avanzo di am-
ministrazione per investimenti in
conto capitale, in deroga al patto,
a condizione che l’iter fosse chiu-
so entro il 31 dicembre 2015.
«Un’occasione molto importante
per la comunità - spiega il sindaco
di Ossago, Luigi Granata - che sia-
mo riusciti a cogliere grazie al tour
de force di tutti gli uffici e dei di-
pendenti e alla disponibilità della
Provincia come centrale unica di
committenza per le gare, tutte già
avviate». Tra le rivoluzioni del
2016, quindi, ci sarà il nuovo look
per due delle vie centrali del pae-
se, con le operazioni che cambie-
ranno il volto di via Lodi e di parte
di via IV Novembre, mentre due
dei cantieri interessano il plesso
della scuola dell’infanzia, dove
sarà realizzato un cappotto per
rendere più efficiente l’immobile
dal punto di vista energetico, con
una spesa di circa 44mila euro, e
su cui verrà posato un impianto
fotovoltaico da 9 Kw, con uno
stanziamento a carico delle casse
comunali di 50mila euro. «L’im-
pianto coprirà tutte le esigenze
della scuola dell’infanzia e parte
di quelle delle scuola primaria
adiacente - argomenta ancora il
primo cittadino - grazie allo
scambio di energia che sarà atti-
vato sul posto». Rivoluzione in
arrivo anche per l’area verde at-
trezzata che si affaccia su via Lodi,
già luogo di ritrovo per la prima
infanzia e i giovani. «Si tratta del
primo intervento mirato per la si-
stemazione di un’area che è già
destinata ai bambini e che sarà re-
sa più funzionale - chiude il sin-
daco - : si procederà con la sosti-
tuzione della pavimentazione, di
parte dell’illuminazione e con la
riqualificazione dei cammina-
menti, oltre che con la posa di
nuove panchine».

Rossella Mungiello

ANDREA BAGATTA

FAUNA Cinghiali abbattuti nel Parco, sotto una nutria rinvenuta in collina
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CENTRO LODIGIANO il Cittadino

SAN COLOMBANO n IL PARROCO HA RICORDATO
LE INIZIATIVE TENUTE NEGLI ULTIMI VENT’ANNI

Anno Giubilare,
solenne chiusura
con il vescovo di
Piacenza Bobbio
Monsignor Gianni Ambrosio ha presieduto domenica
la solenne celebrazione esortando i numerosi fedeli:
«Anche voi siate infaticabili come San Colombano»

SAN COLOMBANO Nella foto grande, la chiesa parrocchiale. A sinistra la consegna in Irlanda delle lauree honoris
causa in filosofia al vescovo Gianni Ambrosio e a Mauro Steffenini (in primo piano) e il parroco donMario Cipelli

n Nella bassa criptamedioevale
dell’abbazia di Bobbio riposano le
spogliediColombano,unodeisanti
che più giganteggia tra coloro che
evangelizzarono l’Europa del suo
tempo. Il santoeveneratomonaco
d’Irlanda,notoperaver fondatoda
abatenumerosimonasteriechiese
sparse per il continente, morì a
Bobbio il 23 novembre 615. Mille-
quattrocento anni sono trascorsi
dalla sua scomparsa. Per questo le
chiese e i monasteri che gli sono
statidedicati,dall’IrlandaallaSviz-
zera,dallaGermaniaall’Italia,han-
nocelebrato il 2015comeilgrande
AnnoGiubilareColombaniano,con
unaseriedimanifestazionidicui il
nostro giornale si è ripetutamente
occupato, inparticolareperquanto
riguardai legamiconlacomunitàdi
SanColombano al Lambro.

LA CELEBRAZIONE
EproprioaSanColombano,nelpo-
meriggiodidomenica10gennaioè
stato chiuso l’Anno Giubilare. A
presiedere l’evento, monsignor
Gianni Ambrosio, vescovo di Pia-
cenzaeBobbio.Glihanno fattoala
numerosi sacerdotidelladiocesidi
Lodi:oltreaipretibanini (ilparroco
don Mario Cipelli e i collaboratori
donPaoloBeltrametti,donDavide
DaccòedonLinoCodecasa)erano
presenti i lodigiani don Gigi Gatti
parrocodiGraffignana,donNando
BrizzolariparrocodiMiradolo,don
Fiorenzo Spoldi parroco di Bor-
ghettoLodigiano,donAntonioPe-
vianiparrocodiOspedalettoLodi-
giano.Da fuori diocesi sono inter-
venuti don Pierluigi Ferrari
direttore dell’Istituto Superiore di
Scienze religiose dei Seminari di
CremaCremonaLodiedonFrance-
scoPavarettoparrocodiSantaGiu-
letta. In prima fila, tra le autorità,
ospite d’onore, c’era Silvio Cola-
grande, rimastociecodabambino,
al qualedonCarloGnocchi (natoa
SanColombano)ridonòlavistacon
ildonodellasuacornea.Numerose
anche le delegazioni intervenute
dalle comunità dedicate aColom-
bano, soprattutto dal Piacentino.
Eranomolto numerosi i fedeli che
hannogremitolachiesa,accorsiper
lasolenneliturgia,magistralmente
condecoratadallaScholacantorum
parrocchiale e dal possente suono
dell’organo.

CAMMINOCHEDURADAVENT’ANNI
Èstato ilparrocodonMarioCipelli
- che portava la mantellina rossa
quale canonicoonorariodelCapi-
tolo metropolitano di Armagh, in
Irlanda - a ricordare il cammino
percorso. Un cammino partito da
lontano,dal luglio1996,quandoera
in procinto di fare il suo ingresso
comeprevostodellacomunitàba-
nina. «Mi si presentò al Collegio
Vescovile - ha raccontato - il gio-
vaneMauroSteffenini, chemi fece
comprenderelapassionecheaveva
di farconoscere la figuradiColom-
bano».Da lì decollaronodecinedi
iniziative: lanascitadelMovimento
Colombaniano, lacelebrazioneso-

lennedella festapatronale, l’avvio
deiprimigemellaggi con lecomu-
nitàsparseper l’Italia, inparticola-
requelledell’Appenninoemiliano,
verso Bobbio.
SanColombanoha sempre tenuto
alto ilcultoalpropriopatrono.Nel-
l’Ottocento, al tempo del parroco
Gallotta, 75 capifamiglia del paese
raggiunseroBobbioapiedi.Enegli
annisuccessivi laparrocchiaotten-
ne tre grandi reliquie che oggi cu-
stodisce inungrandebracciod’ar-
gento benedicente. A don Cipelli
spetta il tangibilemeritodi averne
rilanciato ilculto,dandoadessoun
respiro internazionale.
Èstato lostessoparrocoaricordare
i passi salienti del cammino com-
piutonell’ultimodecennio: iprimi
meeting “fatti in casa” con la pre-
senzadeivescovid’Irlanda, i lega-
mi con imissionari di SanColom-
banosparsiper ilmondo, ildeside-
rio di andare a incontrare le
parrocchieaffacciatesul lagodiCo-
stanza, e quelle irlandesi. «Le co-
munitàpiùpiccolecheancoraoggi
celebrano San Colombano come
loro patrono -hadetto donCipelli
- in questi anni hanno compiuto
cosemeravigliose».

GRAZIEALVESCOVOEASTEFFENINI
Aseguire, ilmomentoufficialedel
ringraziamento, indirizzato al ve-
scovoGianni Ambrosio e aMauro
Steffenini.
DonCipellihaanzituttoringraziato
monsignorAmbrosio per il grande
slancioconcuihasostenutoecon-
divisolemanifestazionidegliultimi
anni,chesonoculminateconlapre-
senza a SanColombano al Lambro
del primate d’Irlanda: «Il vescovo
Ambrosiohafavorito la fratellanza
fraleChiesad’Irlandaelecomunità

colombaninae sparseper l’Italia».
Prendendolaparola,MauroSteffe-
niniharicordatoil lavorocompiuto
negli ultimivent’anni, e l’aiuto ri-
cevutodadonCipelli edaivescovi
chesisonosuccedutiallaguidadel-
ladiocesidiLodi.Poihalettoalcuni
branidella sua“lectiomagistralis”
tenutaalSt.PatrickCollegediMay-
nooth, in Irlanda, lo scorso 30 no-
vembre, in occasione del conferi-
mentodeldottoratohonoriscausa
in filosofiadapartedellaPontificia
UniversitàedelCollegioStPatrick.
Il tema: “Colombano, un pilastro
per l’Irlanda, unponteper l’Euro-
pa”.Lalaureahonoriscausa infilo-
sofia è stata assegnata anche a
monsignorGianniAmbrosio.
Èstatoancheperquestomotivoche

lacerimoniadidomenicascorsaha
assunto il significato del pubblico
ringraziamento alleduepersonali-
tà.
Dalcantosuo, ilvescovo haringra-
ziato don Cipelli e a Steffenini: «È
giusto - ha detto - che si concluda
qui l’anno giubilare, in questa co-
munitàcheportailnomediColom-
bano. Vi ringrazio perché grazie a
voi,allavostradevozioneeallavo-
stra tradizioneaveteconservato la
fama di santità e di grandezza del
vostro patrono». Monsignor Am-
brosio ha ricordato quando, nel
gennaio 2008, in procinto di fare
l’ingressoaPiacenza, fucontattato
all’Università Cattolica da Mauro
Steffenini, chegliparlòdellagran-
dezza di Colombano e dei legami

conBobbio.«Solosuccessivamente
-ha ricordato-hocompreso tutta
l’importanzadell’impegnodiStef-
fenini,dispegatoper farconoscere
lagrandezzadiunsanto instanca-
bile e infaticabile».
Lacelebrazioneharegistrato l’atto
diaffidamentoaDioper l’interces-
sionediSanColombano.Ecomesi
era aperta - al suonodell’organo e
della tromba-con ilPreludioalTe
DeumdiCharpentier, sièconclusa
- grazie ai medesimi strumenti -
conilTrumpetTunediPurcell.Per
tutti,unmomentoindimenticabile,
un omaggio a uno dei più grandi
evangelizzatoriche,cometantiau-
spicano,potrebbediventarecom-
patrono d’Europa.

F.P.

A Mulazzano
un omaggio a
Gesù Bambino
n Comeogni annonella festadell’Epi-
fania, alle ore 15 i ragazzi di prima e se-
conda elementare di Mulazzano hanno
offertoa tutti inumerosipresenti inchie-
saparrocchialeuna recita comeomaggio
aGesùBambino. Terminato ilmomento
dipreghieracon labenedizionedeibam-
bini, suorDonatahaguidato i suoi alunni
di catechismo nella recita, creando
un’atmosfera di sacro. Accompagnati
dallamusicaedal cantodel coroparroc-
chiale e da un lettore si sono mossi con
semplicità e grazia creando alla fine un
presepe vivente. Ecco i nomi dei piccoli
e “magici” attori: PortaluppiElisa,Mon-
fardiniLorenzo,GermaniLiliana,Comi-
nottiDavide,GiocondiMariaChiara,Pa-
pettiFilippo,ZognoGioelee Jacopo,Tordi
Michela, Ponzini Elena, Iannello Jacopo,
PapettiAnna,RaimondiCominesiChia-
ra, Truglio Leonardo, Fuso Beatrice.
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